Idee per il Consiglio di Istituto

Mi chiamo Cinzia Carmignani
 diplomata alla fine degli anni settanta presso il Liceo Classico di Siena,  laureata in Giurisprudenza e Specializzata in Pubblica Amministrazione, vivo a Siena e  lavoro all’Università degli Studi di Siena con funzioni  di  responsabilità gestionale  amministrativa, sono madre di Andrea Bardi, I C  e volentieri ho dato la mia disponibilità a candidarmi quale  rappresentante  dei genitori degli alunni  del Liceo Classico nel prossimo Consiglio di Istituto.

Ho già avuto  modo di partecipare al Consiglio di Istituto della Scuola Elementare Giovanni Pascoli negli anni di frequenza di mio figlio e durante la sua carriera scolastica ho sempre ricoperto il ruolo di rappresentante di classe, nella convinzione che la partecipazione attiva ed il coinvolgimento diretto siano le migliori condizioni per la realizzazione di risultati positivi.
Riporto di seguito alcuni brevi passi del decreto 416 del 1974 che all’art. 10 descrive  le attribuzioni del consiglio di istituto, per fare qualche piccola riflessione in merito.

Il Consiglio di Istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento, delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell’istituto.
Relativamente a questo punto confido molto sull’esperienza professionale maturata nella mia attività lavorativa, ben consapevole dei limiti delle disponibilità di bilancio, ma convinta che il denaro pubblico  sia ben utilizzato solo quando è rivolto ad arricchire esperienze didattiche, utilizzare attrezzature culturali e arricchire la qualità, annullare  disuguaglianze sociali, concretizzando il concetto di  autonomia dell’istituzione scolastica negli aspetti gestionali e organizzativi che solo chi è vicino allo studente che compie il percorso formativo è in grado di assumere in maniera educativamente proficua. 
Il Consiglio di Istituto ……..ha potere deliberante per quanto concerne l’organizzazione e la programmazione  della vita e dell’attività della scuola…..
Questo secondo punto merita una riflessione più ampia affinché  la  scuola sia un luogo in cui la cultura diventi  elemento essenziale di crescita individuale e collettiva: in grassetto i temi fondamentali, a mio avviso, su cui dovrà lavorare il prossimo consiglio di Istituto per costruire proposte di qualità. 
La progettazione educativa  innestandosi sul tessuto storico-culturale del Liceo deve predisporre attività aggiuntive, parallele e integrative rispetto ai percorsi di studio previsti dagli ordinamenti di legge.  
Occorre la responsabile collaborazione di tutte le componenti scolastiche: docenti, personale amministrativo, personale di servizio, comitati dei genitori, organizzazioni degli studenti.
La scuola deve garantire un piano formativo basato su progetti ed iniziative volte a promuovere il benessere , la valorizzazione dello studente come persona, la sua realizzazione umana  e culturale.
La motivazione allo studio liceale deve contenere proposte capaci di rendere attuali i contenuti delle singole discipline per realizzare l’umanesimo nel suo significato più ampio: voglia della scoperta, della ricerca, del confronto attivo con le civiltà per capire e interpretare il mondo in modo  aiutati dallo studio  delle lingue classiche che facilitano la capacità interpretativa, rendono attuale il legame con gli antichi, dalle lingue straniere che  danno una formazione necessaria alla dimensione europea e mondiale.
L’attività di orientamento  in entrata per valutare la maturazione della scelta scolastica o l’emergere di attitudini diverse, in uscita per sviluppare le abilità dello studente  con seminari, attività di orientamento e potenziamento in accordo con l’Università,  con le istituzioni locali e con tutte le altre formazioni  sociali, convinta del ruolo attivo di progetti di ricerca e sperimentazione   fra scuola e territorio.
Affiancare alla valutazione dell’apprendimento la valutazione per l’apprendimento, agendo in modo che l’una non sia in contrapposizione con l’altra, ma elementi inscindibili: il giudizio finale dovrà tener conto del rapporto didattico emerso nel corso dell’anno e dell’atteggiamento etico dell’allievo nei confronti dell’impegno scolastico.
Istituzione di un luogo (es. Centro di ascolto) che offra supporto a studenti e genitori , che si avvalga  anche di esperti esterni con incontri individuali o per gruppi su problematiche specifiche, per far “star bene” gli allievi e favorire un clima sereno.

Riprendere il tema della certificazione di qualità per migliorare la propria organizzazione, il clima interno e i rapporti con i propri studenti, il tutto finalizzato al miglioramento della didattica e alla dimostrazione all’esterno delle proprie capacità organizzative in modo da poter accedere agli eventuali benefici offerti da una certificazione o da un accreditamento.
Nel ringraziare coloro che collaboreranno ad integrare, migliorare e criticare queste breve riflessioni, invito tutti i genitori a votare domenica 13 novembre  dalle ore 8,00 alle ore 12,00 e lunedì 14 novembre dalle ore 8,00 alle ore 13,30 perché chiunque venisse eletto  da un numero esiguo di persone non potrebbe esprimere  alcun significato rappresentativo e non sarà mai in grado di  instaurare quel rapporto di consonanza tra eletto ed elettori che ne è la sostanza.
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